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OGGETTO:

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

rN\Q e.~Jt del Deliberazione n. ^ 2-

Fuoriuscita dal "Consorzio Ripopolamento Ittico del Golfo di Patti"

~
L'anno DucmilamuJm.il giorno -j £,v> « del mese di d t** fr4 ( ••> nell' Aula

Consiliare della Provincia Regionale di Messina, previo invito, notificato ai Signori Consiglieri con avvisi

scritti a norma di legge, si è riunito, in seduta pubblica, il Consiglio della Provincia Regionale di Messina

con la presenza dei Consiglieri:

Pres. Ass. Pres. Ass.

1) ANDALORO Francesco
2) BARBERA Giacinto
3) BIVONA Enrico
4) BONFIGLIO Biagio Innocenze
5) BRANCA Massimiliano
6) BRIUGL1A Piero
7) CALA' Antonino
8) CALABRO' Antonino
9) CALABRO' Giuseppe
10) CALABRO' Vincenzo
11) CALI' Salvatore
12) CERRETI Carlo
13) COPPOLINO Salvatore
14) DANZINO Rosalia
1 5) DE DOMENICO Massimo
16) FIORE Salvatore Vittorio
17) FRANCILIA Manco Giuseppe
18) CALATI RANDO Santo
19) GALLUZZO Giuseppe
20) GRIGLI Giuseppe
21) GUGLIOTTA Biagio
22) CULLO Luigi
23) GU LOTTA Roberto

X
X
v
X

X

X

x
*

X

X

X
X

y

X

V

V
X

x-

X
>

y

X
X

A riportare n.

i» n \Assume la Presidenza $ \\(j> \ >6^cXt VlCQc/i-v?

24) ITALIANO Francesco
25) LA ROSA Santi Vincenzo
26) LOMBARDO Giuseppe
27) MAGISTRI Simone
28) MAZZEO Stefano
29) MIANO Salvatore Giuseppe
30) MIRACULA Filippo
31) PALERMO Maurizio
32) PARISI Letteria Agatina
33) PASSANITI Angelo
34) PASSARI Antonino
35) PREVITI Antonino
36) PR1NCIOTTA CARIDDI Giovanni
37) RAG Giuseppe
38) RELLA Francesco
39) SAYA Giuseppe
40) SCIMONE Antonino
41) SIDOTI Rosario
42) SUMMA Antonino
43) TESTAGROSSA Enzo Stefano
44) VICARI Marco
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PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO PROVINCIALE

GABINETTO DI PRESIDENZA
ILO" Programmazione Negoziata e Partecipazioni Azionarie"

Responsabile: Dott. Antonino Carbonaro

Oggetto: Fuoriuscita dal "Consorzio Ripopolamento Ittico del Golfo di Patti".

Premesso che le più recenti disposizioni di legge impongono una riflessione sulla presenza di
questa Amministrazione nei Consorzi, Associazioni, Enti, Fondazioni ecc, anche alla luce delle
mutate circostanze che ne avevano a suo tempo motivato l'adesione;
che la normativa inerente i rapporti fra gli enti pubblici, le società partecipate e le realtà diverse
dalle società di capitali(Consorzi, Enti Fondazioni ecc.) è stata profondamente innovata con
modifiche che rendono non più procrastinabile un idoneo sistema di regolazione dei rapporti fra
l'Ente locale e gli Organismi in cui esso è presente;
che la Sezione Regionale della Corte dei Conti, nell'adunanza del 19.11.2008, a seguito di verifica
della gestione finanziaria della Provincia regionale di Messina, ha fatto rilevare la necessità di
perseguire ogni forma di controllo necessario ad evitare che i risultati negativi degli Organismi nei
quali la Provincia Regionale di Messina è presente, possano alterare nel tempo gli equilibri di
bilancio deirAmministrazione;
che con proprio Atto di indirizzo prot. n. 71/S.A.V.P. del 22 dicembre 2010, l'Assessore alle
Società ed Organismi Partecipati ritiene opportuno che l'Unità Operativa "Programmazione
Negoziata e Partecipazioni Azionarie" attivi le procedure per la fuoriuscita della Provincia
Regionale di Messina dai Consorzianti, Associazioni, Unioni e Fondazioni, " in quanto non più
rispondenti ai criteri sopra enunciati ";
che, pertanto, si è proceduto ad esaminare analiticamente ciascun Consorzio, Ente, Associazione,
Unione,e Fondazione relativamente a:

1. oggetto sociale;
2. valenza strategica ai fini della "mission" istituzionale della Provincia;
3. risultati conseguiti a vantaggio del territorio e della comunità;
4. possibilità di poter esercitare un controllo democratico sulla gestione di dette realtà;

dato atto che il Consiglio Provinciale con Deliberazione n. 397 del 19 luglio 1977 ha aderito al
"Consorzio Ripopolamento Ittico del Golfo di Patti";
considerato che appare opportuno che l'Amministrazione fuoriesca dal predetto Organismo in
quanto la sua presenza in esso non è più rispondente ai criteri enunciati dall'Assessore nella nota n.
717 S.A.V.P. del 22 dicembre 2010;
che, pertanto, è competenza del Consiglio Provinciale deliberare la fuoriuscita dal predetto
Organismo;
visto il vigente Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi;
visto lo Statuto

SI PROPONE CHE IL CONSIGLIO PROVINCIALE
DELIBERI

di fuoriuscire, per le considerazioni espresse in premessa e che qui si intendono integralmente
riportate, dal "Consorzio Ripopolamento Ittico del Golfo di Patti";



di dare mandato al Capo di Gabinetto, di predisporre tutti gli atti consequenziali e necessari allo
scopo;
di trasmettere copia della presente Deliberazione:

• Al Sig. Segretario Generale
• Al Sig. Dirigente dell'Ufficio preposto per la pubblicazione all'Albo Pretorio
• Alla Sezione regionale della Corte dei Conti della Regione Siciliana



Si allegano i seguenti documenti:

1. Deliberazione n. 397/C del 19.7.1977

2.

3.

4.

5.

6.

7.

8..

9.

10.

Il Responsabile dell'Unità Operativa

Rao

a,

Il
don.Carbonaro



PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA
Ai sensi e per gli effetti dell'alt. 12 della L.R. 23-12-2000, n..30, si esprime parere:

FAVOREVOLE

In ordine alla regolarità tecnica della superiore proposta di deliberazione.

Addì

II

PARERE DI REGOLARITÀ' CONTABILE
Ai sensi e per gli effetti delPart.12 della L.R. 23-12-2000, n.30, si esprime parere:

In ordine alla regolarità contabile della superiore proposta di deliberazione.

Addi o^ , A - T.oA'L
IL RAGIONIE

Ai sensi dell'art.55, 5° comma della L.142/90, si attesta la copertura finanziaria della superiore spesa.
Addì

IL RAGIONIERE GENERALE

partizione Finanziaria - Uff. /mpegn'-pa<Ei

atto ry6n Campate "f*^ '1l ^f*"

:i h/u'njKH'

)
H Dirigente

DotTAnton/fo Caiabro



Entrano in aula i Consiglieri Provinciali A.L.Parisi, R.Danzino, A.Previti, e S.Calì

(Presentin.26).

Si allontanano dall'aula i Consiglieri A.Passari, G.Calabrò, G.Grioli e P.Briuglia (Presenti
n.22).

Il Presidente Bivona, pone in votazione la sopratrascritta proposta di deliberazione.

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Vista la sopratrascritta proposta di deliberazione;

Visto il parere espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti;

Acquisito il parere espresso dalla I Commissione nella seduta del 13 gennaio 2012,

Visto lo Statuto Provinciale;

Con l'assistenza degli scrutatori Consiglieri S.Mazzeo, F.Italiano e G Princiotta Cariddi, con

votazione palese, mediante sistema elettronico, art 2, L.R. 48/91, con n. 20 voti favorevoli, nessun

contrario, 2 astenuti (S.V.La Rosa e S.Calati Rando), su n. 22 Consiglieri Presenti e n. 20 Votanti

D E L I B E R A

Fuoriuscire, per le considerazioni espresse in premessa e che qui si intendono espressamente

riportate, dal "Consorzio Ripopolamento Ittico del Golfo di Patti";

Dare mandato al Capo di Gabinetto, di predisporre tutti gli atti consequenzali e necessari allo
scopo;

Trasmettere copia della presente deliberazione al Sig.Segretario Generale, al Sig.Dirigente

dell'Ufficio preposto per la pubblicazione all'Albo Pretorio ed alla Sezione regionale della Corte dei

Conti della Regione Siciliana.



Letto, confermato e sottoscritto.

Il Consigliere anziano

F.to;

II Presente atto sarà affisso all'Albo

nel giorno festivo

IL PRESIDENTE

F.to.: £ 6 V

II Segretario Generale

F.to: .-"W'

II presente atto è stato affisso all'Albo

dal al

con n. Registro pubblicazioni.

L'ADDETTO

Messina, lì

L'ADDETTO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

(Art. 11 L.R. 3-12-1991 n. 44)

II sottoscritto Segretario Generale della Provincia,
CERTIFICA

Che la presente deliberazione jj, pubblicata all'Albo di questa Provincia il, ? Q FH 2012mcia i L -• <—' ;- L U U -2igiorno festivo e per
quindici giorni consecutivi e che contro la stessa
o richiesta di controllo.
Messina, dalla Residenza Provinciale, addì

sono stati prodotti, All'Ufficio Provinciale, reclami, opposizioni

IL SEGRETARIO GENERALE

f.to

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del comma dell'art.

Legge Regionale 3-12-1991 n. 44 e successive modifiche.

Messina, dalla Residenza Provinciale, addì

della

IL SEGRETARIO GENERALE

f.to

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo.

Messina, dalla Residenza Provinciale, addì, £_

SEGRETARIO GENERALE



PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Prot. n. 006/REV Messina 05/01/2012

Risposta Nota prot. n.53 /AffCons. del 04/01/2012

PARERE SU PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AVENTE AD OGGETTO;

FUORUSCITA DAL " CONSORZIO RIPOPOLAMENTO ITTICO DEL
GOLFO DI PATTI "

I sottoscritti Revisori dei Conti della Provincia di Messina, al fine di rendere concreta la

collaborazione con il Consiglio Provinciale, nella loro funzione di controllo e di indirizzo;

VISTO il Decreto legislativo 267/00;

VISTO il Regolamento di contabilità;

VISTO l'Ordinamento degli EE.LL. vigente in Sicilia;

VISTA la L. N. 244 del 24.12.2007 e succ. mm. e ii.;

PREMESSO che la Provincia non ha alcuna convenienza a mantenere la partecipazione , inoltre,

considerato che le quote possedute non consentono all'Ente di esercitare un attivo controllo sulla

gestione ovvero trarre vantaggi connessi al perseguimento dei fini istituzionali;

ESAMINATA la proposta;

ESPRIMONO parere

FAVOREVOLE

All'approvazione della proposta da parte del Consiglio Provinciale.

IL COLLEGIO DEI REVISORI , f\ Francesco Cannavo

Dott.ssa Maria Gabriella Lopresti



P U B B L I C A Z I O N E

Si spedisce alla C.P.C, per i

provvedimenti di competenza il

il Presidente

Data della deliberazione

19.7.77

A/397/C.

Alleg. N...4

OGGETTO:

Consorzio Ripopolamento
CèJ :co Golfo di Patti.
\dfcoione ed. approvazione
statuto.-

•i ^ "

TIT. SEZ. RUB. CAP./ART. ESER.

DIPENDENZA

1
NUMERO

MPEGNO

DATA

IMPORTO IMPEGNO

STANZIAMENTO

DISFONIE. PREC.

TOTALE IMPEGNI

IMPEGNI PREC.

IMPEGNO ATT.

NUOVA DISPONIB.

IL RAGIONIERE GENERALE

Presiede l'adunanza il

;7 Segretario

• fi ;

1| AMMINISTRAZIONE P R O V I N C I A L E Di MESSINA

Deliberazione dei Consiglio Provinciale

SessionPrdinaria. Seduta
•—•v^ -j -;i -^

Convocazione

Lanno millenovecentosett artas±t3 addi... diciannove del

mese di. l.UJjll.O.. alle, ore -~-Q.ll_Q nella sala delle adunanze

consiliari della Sede Provinciale.
A seguito di convocazione del Sig. Presidente a mezzo di avviso n....^1/ 3..GL

del---.1.-.m l.'.f !. - .., notificato al domicilio dei Signori Consiglieri come da

referto in atti, il Consiglio dell'amministrazione. Straordinaria della Provincia di

Messina si è riunito con il seguente intervento:
PRESENTI

si no

1). ALÙ Michele i • HO

2) AMATO Vincenzo - 3 i

3) ANTQCI Vincenzo "

4) ARENA Latteria

5) ASTONE Giuseppe "

6) BARONE Antonina -.'.' .

7) GALEGA Vincenzo "

8) CAMINITI Salvatore

9) CAMPIONE Giuseppe S ì_.

IO) CIMINO Francesco
ri

II) COCQ Vincenzo

L2) COGLITORE. Sebastiano. , "

13) CORONA Roberto "

14) DI BELLA Antonio

15) FOGLIANI Vincenzo :

16) POTI Antonino n°

17) GAMBINO Salvatore 3 i
'loGRCP Santa

i!

19) LA ROSA Santi
IV

20) LE DONNE Antonino

f—
m~~\

i

i ~

ìi/J

i si | no

21) M A G I S T R O ' C O N T E . N U R o b e r t o i" '!n°

22).MANULKBenito i "
i ;

23) MARCHIONE Serafino '!' ..

24) MARTINO Francesco

25) MESSINA Giuseppe " 31' ,

26) MICELI Carmela . [J1Q--

27) MILQNE Pietro : ^1 i

28) MONDIO Mano ZIO--.
!

29) MUNAFO Carmelo S1' 1

30) NARO Giuseppe i " j

31) PAGANO Giuseppe ! " '

32) RANELLA. Giovanni : rr

33) PARISI Rosario ;QQ--.

34) PRACANICA Giuseppe ' SÌ

35) 'PRINCIOTTA CARIDDI Gius. : SÌ

•36) RIZZO Giuseppe 'OQ

37) SIDOTI Luigi 5 i

38) SILVESTRO Gioacchino .no

39) STAGNO D'iLCONIRES Ferdinando

40) VARIO Rosario

, : — .

_ - k . . , - — . - . » 4

, , 2 0 . ,vl!. iS73 x..|

•or. r-.'...^./.' . -X---- ;

ji?_-_-^--.r-^----^x-:--' -



YZDuTA 1?. Legge Cagionale 1.3.1974 n ,31 che prevede la costituzione

•di Consorzia per lo sviluppo dei patrimonio ittico;

CO ìToIDZiRATC che, in applicazione della succennata legge, si è pervenir

ti alla costituzione, in provincia di Messina, del Consorzio per il

Ripopolamento Ittico del Golfo di Patti;
.

CHS di tale sodalizio Panilo Parte oltre che truest1 Amministrazione, i *-
Camera di Commercio, l 'universi tà, il Comune di Patti e di Gioiosa

Marea;

CONSIDERATE le finalità del Consorzio, come specificato in apposito

articolo dell'allegato Statuto che fa parte integrante del presente prov

Cedimento;

VEDUTO il prescritto parere favorevole, espresso di1'Unanimità dalla

competente Commissione permanente di studio e di consultazione - ai sen-

sè cSi'art. 7 della Legge Regionale 21.2.1977 n. 1 - nella seduta del

1 *-\ •* s^ i~i r-v
9.7.1977;

Con votazione per alzata, e seduta;

Con voti 27 favorevoli, nessuno contrario e nessuno astenuto su 27

Consiglieri presenti e ^rotanti;

DELIBERA
I

ADERIRE al Consorzio per il Ripopolamento Ittico del Solfo di Patti;

APPROVARE lo Statuto che consta di 23 articoli riportati nell'allegata

copia che fa parte integrante del presente provvedimento;

PROW3DSR3 alla iscrizione in apposita voce del Bilancio provinciale

per l'esercizio finanziario "Ì973 della somma di £. 10.000.000.=
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STATUTO DEL CONSORZIO DI RIPOPOLAMENTO ITTICO
GOLFO DI PATTI

(Leggi regionali 1 agosto 1974, n. 31; 27 dicembre 1978, n. 70;
7 agosto 1990, n. 25)

ART. 1

Per i fini di cui alle leggi regionali 1 agosto 1974, n. 31 e 27
dicembre 1978, n. 70, è costituito il Consorzio di ripopolamento
ittico Golfo di Patti.
Fanno parte del Consorzio i seguenti Enti pubblici locali: Comune di
Patti, Terme Vigliatore, Oliveri, Furnari, la Provincia Regionale di
Messina, e la Camera di Commercio di Messina. ' ~.

ART. 2

II Consorzio ha sede in Patti (ME) .

ART. 3

II Consorzio ha durata illimita e può essere sciolto con provvedimento
dell'Assessorato per la coopcrazione, il commercio, 1'artigianato e la
pesca, su proposta dell'Assemblea del Consorzio, adottata con voto
favorevole di almeno 2/3 dei rappresentanti degli enti consorziati.
Il recesso di un Ente consorziato avviene, previa deliberazione del
massimo organo collegiale dell'Ente che ne fa richiesta, dopo
l'adozione di- apposita delibera di presa d'atto'dell'Assemblea del
Consorzio. La presa d'atto s'intènde data ove non intervenga entro il /
termine di .90 giorni dalla notifica della delibera di recesso e \/
comunque il recesso medesimo è esecutivo nell'esercizio finanziario
successivo alla delibera di presa d'atto.
Il Consorzio è aperto al contributo delle associazioni di categoria,
ambientaliste e di ogni altro ente che abbia interesse al
ripopolamento ittico del Golfo di Patti,

ART. 4

II Consorzio si prepone di realizzare le seguenti finalità:

1) L1 istituzione ed il mantenimento in efficienza nelle acque
costiere del Golfo di Patti precluse alla pesca a strascico di
zone di ripopolamento attivo mediante la realizzazione di idonee
strutture che provochino una modificazione dell'ambiente naturale
in modo da aumentare i livelli quantitativi della produzione
ittica e da impedire nel contempo la pesca con aiitrezzature
radenti;

2) la tutela e la fruizione del patrimoni o ambientale e marino ivi
comprese le attività di ricerca;

3) l'attività di vigilanza nelle zone di ripopolamento di cui al
punto 1;

4) il controllo sull'andamento e lo sviluppo della produzione nelle
zone di ripopolamento ittico in rapporto alle zone viciniori, da
affidarsi ad istituti scientifici specializzati, mediante apposite
convenzioni;

5) la realizzazione di ir.frastrutture di supporto all'attività di
pesca.

6) formazione professionale.



ART. 5

II Consorzio ha i seguenti organi:
a) l'Assemblea;
b) il Presidente;
e) il Consiglio di Amministrazione;
d) il Collegio dei Revisori.

ART. 6

1) l'Assemblea è costituita da tre rappresentanti per ogni ente
ammesso a partecipare al Consorzio, designati dai rispettivi
organi deliberativi nonché da tre esperti nominati dall'Assessore
alla Cooperazione, Commercio, Artigianato e Pesca.

2} I rappresentanti durano in carica quattro anni e sono
rieleggibili per una volta. Alle surrogazioni straordinarie si
provvede ogni qualvolta si verifichi la vacanza.

3) Fanno .parte altresì dell'Assemblea quattro rappresentanti delle
maggiori organizzazioni sindacali di categoria, e quattro
rappresentanti delle maggiori associazioni cooperative di
pescatori, scelti dall'Assessore regionale per la Cooperazione,
Commercio, Artigianato e Pesca su terne designate dalle
Organizzazioni stesse, nonché da un rappresentante degli armatori
nominato dal predetto Assessore regionale su designazione della
Federazione Nazionale Pesca.

4) Ali' Assemblea consortile può partecipare un rappresentante per
ogni associazione o ente di cui all'ultimo comma dell'art. 3
Partecipano inoltre quattro rappresentanti eletti dai marinai e
agli armatori iscritti nei compartimenti marittimi interessati.

5) I componenti di cui al 3° e 4° comma hanno voto consultivo e la
loro mancata designazione non incide sulla regolare costituzione
dell'organo.

ART. 7

L'Assemblea si riunisce ogni qualvolta se ne ravvisa la necessità e
comunque non meno di una volta ogni trimestre.
L'Assemblea è convocata su iniziativa del Presidente, su deliberazione
del Consiglio di Amministrazione e su richiesta motivata scritta di
almeno 1/3 dei suoi componenti con voto deliberativo, un tale caso la
riunione dell'Assemblea deve avere luogo entro 2O gg. dalla richiesta.
Le riunioni dell'Assemblea avverranno nella sede del Consorzio.

ART. 8

Alla convocazione dell'Assemblea provvede il Presidente con avviso da
affiggersi all'albo del Consorzio e da notificare ai membri che la
compongono almeno 5 giorni prima della data stabilita per la riunione.
L'avviso deve contenere l'ordine del giorno degli argomenti da
trattare e le indicazioni del luogo, del giorno e dell'ora della
riunione in prima e seconda convocazione.
La seconda convocazione deve essere stabilita con almeno
Ventiquattr'ore di distanza dalla prima.
Nei casi di urgenza il Presidente provvede alla convocazione a mezzo
telegramma, fonogramma o fax, purché riscontrato, senza termini di
preavviso.



ART. 9

Le adunanze in seconda convocazione è valida con la presenza di almeno
1/3 dei membri purché siano rappresentati almeno 1/3 degli enti
consorziati.
L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consorzio.
Le funzioni di segretario dell'Assemblea sono assunte dal segretario
del Consorzio o altra persona designata tra i membri presenti.

ART. IO

Le delibere vengono adottate a maggioranza assoluta dei presenti.
In caso di parità prevale il voto del Presidente.
I verbali delle adunanze sono firmati dal Presidente e dal segretario.
Le delibere dell'Assemblea sono soggette all'approvazione
dell'Assessorato della Cooperazione, del Commercio, dell'artigianato e
della Pesca.
Qualora, nel termine di giorni 30 dalla ricezione, le stesse non
vengono sospese dall'Assessore per la richiesta di chiarimenti si
intenderanno approvate. Pervenuti i chiarimenti richiesti il
provvedimento conclusivo del controllo deve essere adottato nei
successivi 20 gg.
II controllo sugli atti del consorzio concernenti: l'approvazione del
bilancio di previsione, l'approvazione del conto consuntivo,
l'approvazione del regolamento del personale, della pianta organica,
l'approvazione di un programma di spese poliennali, l'approvazione
di contratti superiori a £. 3O milioni, spettano all'Assessorato
regionale della Cooperazione, del Commercio, dell'artigianato e della
Pesca, cui compete, altresì, la nomina di un commissario straordinario
per il caso di irregolare funzionamento degli organi scaduti del
Consorzio.

ART. 11

Spetta all'Assemblea consortile

a) Approvare le ipotesi, eventuali di modifica allo statuto proposte
dal Consiglio di Amministrazione.

b) Approvare il bilancio preventivo ed il conto consuntivo.

e) Approvare il regolamento sullo stato giuridico ed economico del
personale

d) Eleggere il Presidente e i quattro componenti del Consiglio di
Amministrazione con voto limitato ad uno.

e) Deliberare in ordine allo scioglimento del Consorzio ed al
recesso di un ente consorziato.

f) Nominare il segretario del consorzio che può essere tratto dai
funzionar! di uno degli enti consorziati, con nomina a scavalco e
determinare il conseguente trattamento economico.

g) Approvare i regolamenti per la disciplina delle iniziative
dirette al conseguimento degli scopi istituzionali.

i) Proporre al consiglio di Amministrazione l'iniziativa di
specifiche ricerche da affidare ad istituti scientifici
specializzati per le finalità di cui all'art. 4 commi 2° e 4°.

-} Approvare su proposta del consiglio di Amministrazione, le
variazioni delle cuote consortili a carico deali enti consorziati



ART. 12

II Consiglio di Amministrazione è costituito dal Presidente e quattro
membri eletti dall'Assemblea.
Al Consiglio partecipa, un rappresentante dell'Assessore regionale per
la Cooperazione, Commercio, Artigianato e Pesca con voto consultivo,
prescelto anche tra esperti estranei all'Amministrazione.
Il Presidente è eletto a maggioranza assoluta dall'Assemblea
consortile.
Il Consiglio di Amministrazione nomina tra i membri eletti
dall'Assemblea il vicepresidente che sostituisce il Presidente in caso
di assenza o di impedimento.
Il Presidente ed i consiglieri durano in carica quattro anni e sono
rieleggibili.

ART. 13

II Consiglio di Amministrazione delibera a maggioranza assoluta di
voti con la presenza di almeno la metà dei componenti in carica.
Spetta al Consiglio di Amministrazione:

a) proporre le variazione delle quote consortili a carico degli Enti
consorziati;

b) proporre l'eventuale assunzione di personale strettamente
necessario ai servizi del Consorzio;

e) vigilare sul regolare andamento dei servizi ed adottare
provvedimenti necessari al funzionamento del Consorzio;

d) fissare il giorno dell'apertura delle sessioni ordinarie e
straordinarie dell'Assemblea;

e) deliberare in merito all'erogazione delle somme stanziate in
bilancio, alle spese impreviste e al prelevamento dal fondo di
riserva;

f) proporre la nomina e il licenziamento del personale;

g) vigilare sull' esatto adempimento delle deliberazioni della
Assemblea adottando i provvedimenti relativi.

h) fissare il giorno dell' apertura delle sessioni ordinarie e
straordinarie dell' Assemblea, di deliberare in merito
ali' erogazione delle somme stanziate in bilancio e alle spese
impreviste ed al prelevamento dal fondo di riserva, di preparare
il progetto del bilancio, di preparare i regolamenti da
sottoporre alla deliberazione dell'Assemblea di proporre
ali' Assemblea, in conformità ai regolamenti, la nomina e il
licenziamento del personale.

i) presentare annualmente all'Assemblea una relazione illustrativa
in ordine alla gestione e al funzionamento dei servizi.

1) ogni altra competenza che non sia espressamente attribuita ad
altri organi.



ART. 14

Spetta al Presidente:

a) rappresentare legalmente il Consorzio ed in tale qualità stipulare
i contratti, presiedere le gare, le aste, le licitazioni private
firmare i mandati di pagamento e la corrispondenza e comunque,
adottare ogni altro atto avente rilevanza esterna;

b) convocare e presiedere l'Assemblea e il Consiglio di
Arr_mini s t r a z i one ;

e) eseguire le deliberazioni dell1 Assemblea e del Consiglio di
Amministrazione;

d) sovraindendere al buon andamento degli Uffici, servizi e degli
impianti e loro utilizzazione in conformità alle norme che sono
fissate in apposito regolamento;

e) rappresentare in giudizio il Consorzio;

f) esercitare la vigilanza sull' andamento dell' attività
amministrativa e contabile del consorzio;

g) adottare salva ratifica, i provvedimenti urgenti in
sostituzione del Consiglio di Amministrazione.

ART. 15

II collegio dei revisori è composto da tre membri titolari e due
supplenti, è nominato con decreto dell'Assessore per la cooperazione,
il commercio, 1'artigianato e la pesca.
I revisori durano in carica quattro anni e possono essere
riconfermati.

ART. 16

II collegio dei revisori:
a) esamina bilanci preventivi e consuntivi, sui quali esprime il

proprio parere prima dell'approvazione del consiglio;

b) formula eventuali osservazioni e suggerimenti (tendenti a
conseguire una migliore efficienza, produttività ed economicità
delle gestione) sulla gestione del Consorzio;

e) controlla la regolarità delle scritture contabili;

d) esamina i mandati di pagamento;

e) esercita le funzioni di cui agli artt. 2403 e seguenti del codice
civile;

f) partecipa alle sedute del consiglio di amministrazione ai sensi
dell'art. 2405 e.e.



ART. 17

II segretario del Consorzio sovrintende su tutti i servizi del
Consorzio, coadiuva il Presidente in tutte le sue funzioni, assiste
alle sedute dell'Assemblea e del consiglio di amministrazione, redige
e insieme al presidente, ne firma i verbali. Assicura l'attività
aitimi ni strati va e contabile del Consorzio, controfirmando i
provvedimenti e i mandati.

ART. 18

II Consorzio può assumere nei limiti dal precedente art. 13, lett. b) ,
personale proprio amministrativo, tecnico, ausiliario, operaio e di
vigilanza ed avvalersi di personale degli enti consorziati nel
rispetto della normativa vigente in materia.
Ai dipendenti del Consorzio si applica il C.N.L. dei dipendenti degli
enti locali territoriali.
Le assunzioni di personale, qualora comportano maggiori oneri
finanziari nei confronti degli enti consorziati, potranno avere luoao
solamente se sia stato ottenuto formale assenso da parte dei medesimi
e gli stessi abbiano deliberato l'ulteriore necessario intervento
contributivo a copertura delle spese.
In casi di carenza di personale il Consorzio può utilizzare personale
che partecipa a progetti di utilità collettiva secondo le norme
vigenti, e/o avvalersi di prestazioni professionali, nei limiti
previsti dalla legge.

ART. 19

L'esercizio finanziario del Consorzio inizia il 10 gennaio e termina
il 31 dicembre.
Il bilancio di previsione di ogni anno finanziario deve essere
sottoposto all'approvazione dell1 assemblea entro il mese di ottobre
di ciascun anno.
Il conto consuntivo deve essere sottoposto all'approvazione
dell'Assemblea entro il mese di marzo successivo all'esercizio
finanziario cui si riferisce.

ART. 2O

Alle spese occorrenti per l'espletamento dei compiti istituzionali,
nonché a tutte le altre spese del Consorzio si provvede:
a) con il concorso degli enti consorziati che provvederanno ad

iscrivere nei rispettivi bilanci la somma di £. 11.314.8OO e
può essere rideterminata in relazione all'aumento del costo della
vita sulla base degli indici Istat;

b) con i contributi, le sovvenzioni ed i mutui che saranno concessi
al Consorzio a norma di legge;

e) con i proventi dei servizi ed attività del consorzio e con le
eventuali sovvenzioni da parte di enti o privati;

d) con li eventuali contributi straordinari che saranno deliberati
dagli enti consorziati.



ART. 21

II servizio di cassa sarà affidato ad un istituto di credito avente
l'agenzia o rappresentanza nel comune sede del Consorzio.
Le condizioni contrattuali del servizio di tesoreria proposte dal
consiglio di amministrazione, previo accordo con il tesoriere saranno
approvate dall'assemblea.

ART. 22
Norme transitorie

Per il personale in servizio alla data di adozione del
Statuto si applicano le disposizioni attualmente in vigore.

O

presente
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Del che si è redatto il presente verbale, che, previa lettura, si sottoscrive in segno di conferma

IL PRESIDENTE

f . Dott«Giuseppe Astone

f.to

IL CONSIGLIERE A N Z I A N O

Prof.Vincenzo Fogliami

IL SEGRETARIO GENERALE ~-

Dr. F. /Arcidiacono

11 presente verbale è stato pubblicato all'Albo Pretorio di questa Provincia, nel giorno festivo

di domenica 7.3.77

f.to

L'USCIERE CAPO

Buda Girolatno

-. e nessun reclamo è pervenuto a quest'Ufficio.

IL SEGRETARIO GENERALE

F/sco Arctó^on0

REGIONE SICILIANA

Commissione Provinciale di Controllo
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ed è rilasciata, in carta non bollata, per solo ed
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